Degrira PERFETTA

lib. 1. cap. 1. della Mufica ) effe ullam rantam_morum in Regub}zcz{ lﬂé;m,
quam - paularim de pudentt 5 ac mode/iﬂ.Muﬁcz'{nzerte;ﬂeﬂ;’ Hi;;zn:: Z::,Z}] ,‘I e;r:
gquioque aulientiun _apimos patt panlarimque I];teq Zre ;. q.d / ”,_d :
re6h verineve weftigivm 5 [i wel per bafeivioves. Modos snverecundum aliquid
wel per afperiores fevox , arque immane mentibus 1lla/mmr'.' Ma verranlno an-
cora tempi pitt faggi ( cosi mi fo-io a fperar?) che riformeranno la Mlu-
fica, € le renderanno la fua maefth 5 e quell (_)aneﬂo.d‘ecoro , di cui ‘¢ la
ha tanto bifogno per darci un fano diletto . Si* ubbidiranno i zelanti Pa-
fori della Chiefa di Dio, che tante volte hapno sbaqdlra qllf”.a'MuﬁCQ.,
che da’ Teatri & arditamente penetrata ne’ facri Templi , e quivi fotto il
manto della divozione fignoreggia , non o_rnandg; ma _mfettando la gravi-

th delle divine lodi, e {pezialmente :alcum facri Iioemx ; *che ﬁ_gppellano
Oratorj . Con- tal moderazione , ¢ riforma diverea la Mqﬁca‘unh[ﬁ\ma al
popolo, ¢ grata- al fommo Dio 5’ da“ cui’y € peronore di cui ella ¢ ftata
inventata ;. effendo veramente la Mufica“in f{¢" fieffa una ngx,na 5 foaviffima,
¢ lodevoliffima cofa . = o . :

‘Ed ecco il primo difetto de’ moderni Drammi', iche per avventura ¢ 1!
pit confiderabile , bench¢ il meno offervato . A \queﬁo vorrebbono altri
aggiugnere il graviffimo danno; che viene al-le. Citta per cagione degli ftef-
fi profeflori della Mufica , i coltumi de_ <_1uah talor nel .fcﬂo migliore , e
fpeffo nel debole , s"accordano colla lafcivia , ec,i cflemminatezza del Can-
to, non fenza difpiacere -degli nomim pii, e de’ fav) Cittadini . Ma per-
ch¢ quefti non fono propriamente difett: della Muﬁvca;., o fle’ Drammi, io
mw’ aftengo dal parlarne . Paffiamo adunque ad aleri difetti , confideranda
Ia Poefia, di cui fon compofti i Drammi. Né fi creda git, ch’io voglia
motteggiare i Poeti, fe con effo loro mi condolgo ; perché I Arte chegli
profeffano , oggidi fia condannata a fervire al Teatro. Con si' poco onore,
anzi con tanto loro difcredito , €10 fi fa ne’tempi noftri , chio fto per
dire, efferfi la Poefia vilmente pofta in.catene; e laddove la Mufica” una
volta era ferva , e miniftra di lei, ora la Poefia & ferva della Mufica .
Se cid da noi f provaffe,, non fo, qual riputazione , e gloria fperaflero i
Poeti dal comporre quefti Drammi si armoniofi. Ma nulla ¢ pid eviden-
te , quanto che la Poefia ubbidifce oggi , ¢ non comanda alla Mufica .
Primieramente fuori del Teatro fi fuol preferivere al Poeta il numero :
e la qualith de’ perfonaggi dell’ Opera , affine di adattarfi al numero,, e al-
la qualitax d¢’ Mufici . Si vuole:, che a talento del Maeftro della Mufica
egli componga , muti, aggiunga ; ‘o'levi le Ariette, i Tecitativi . Anzi
ogni Attore fi attribuifce I’ autorith di comandare al Poeta, e di chieder-
gli fecondo la fua: propria immaginazione i verfi. Per lo pit fa ¢’ uopo-il
ben compartire le parti del Dramma, e dividere geometricamente i verfi,
accioché non fi lagni alcun Recitante ; quafiché a lui* fi fia dara parte o
minore , o di forza inferiore a quella degli altri. Sicché, non come I'Ar-
te richiede , e I'argomento, ma come defidera la Mufica , fon coftretti i
Pocti a teflere, e veftire i Drammi loro . Aggiungafi , che per ubbidire
' pa-



